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Forlì

IMPORTANTE CONTRIBUTO DI CIA-CONAD ALLO IOR

Cardio-oncologia, un’arma 
contro i danni collaterali 
Ecocardiografo di altissima fascia del valore di circa 100mila euro donato 
al “Morgagni Pierantoni”: investimento per la sicurezza dei pazienti
 
FORLÌ 
La lotta contro il cancro non si 
combatte solo aggredendo il 
tumore, ma anche proteggen-
do gli organi vitali che, pur-
troppo, possono subire l’onda 
d’urto dei trattamenti. È con 
questo spirito che ieri, l’Istitu-
to Oncologico Romagnolo ha 
donato un ecocardiografo di 
altissima fascia, del valore di 
circa 100mila euro, al reparto 
di Cardiologia 
dell’ospedale “Morga-
gni-Pierantoni” di 
Forlì. L’iniziativa, resa 
possibile dal sostegno 
decisivo di Cia-Co-
nad, segna un passo 
avanti fondamentale 
nella cardio-oncologia, disci-
plina trasversale nata per ge-
stire le complicanze cardiova-
scolari indotte da chemio e ra-
dioterapia. Con l’aumento 
della sopravvivenza dei pa-
zienti oncologici, è infatti cre-
sciuta l’incidenza di aritmie, 
scompensi cardiaci, iperten-
sione ed eventi trombotici le-

gati a terapie prolungate. 

Medicina di precisione 
Carmine Pizzi, direttore 
dell’Unità Operativa di Car-
diologia, ha espresso profon-
da gratitudine per un gesto 
che unisce tecnologia e uma-
nità: «Non è solo uno stru-
mento, ma un investimento 
nella sicurezza dei pazienti 
fragili. Grazie a questo eco-
cardiografo potremo indivi-

duare precocemente 
eventuali danni al 
cuore e intervenire 
rapidamente, garan-
tendo che le cure on-
cologiche possano 
proseguire in modo 
sicuro ed efficace». 

Il valore della rete territoriale 
L’acquisto del macchinario è il 
frutto di una sinergia storica 
tra il mondo del non-profit e 
quello imprenditoriale. Luca 
Panzavolta, amministratore 
delegato di Cia-Conad e pre-
sidente Ior, ha ribadito l’impe-
gno della cooperativa: «Sare-

mo sempre in prima fila per 
sostenere il sistema sanitario 
universalistico, un bene pre-
zioso che garantisce cure di 
eccellenza a tutti, indipen-
dentemente dal ceto sociale. 
Essere “insieme a chi cura” 
per noi è un impegno concre-
to». Sulla stessa linea Fabrizio 
Miserocchi, direttore genera-
le Ior, che ha sottolineato co-

L’attrezzatura donata da Cia-Conad alla Cardiologia forlivese
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me la presa in carico del ma-
lato debba essere ormai a 
360 gradi: «Interveniamo al 
fianco del Sistema Sanitario 
per mantenere standard al-
tissimi nonostante le risorse 
limitate. Quando realtà co-
me Cia-Conad scendono in 
campo, rendere lo straordi-
nario una realtà quotidiana 
diventa più semplice».

 
FORLÌ 
I dati del 2025 delineano un 
quadro critico per la sanità ro-
magnola. Secondo Pietro Vi-
gnali (Forza Italia), la riorga-
nizzazione regionale 
dell’emergenza-urgenza è un 
«evidente fallimento». Gli ac-
cessi tra Pronto Soccorso e 
Cau sono esplosi, raggiungen-
do quota 694.176: un balzo 
del +33,5% rispetto al 2019. 
Il dato più allarmante riguar-
da le 40.428 persone che han-
no abbandonato le strutture 
prima di completare l’iter 
(circa il 7,7% del totale). Di 
queste, oltre 31.000 sono fug-
gite dai Pronto Soccorso, 
spesso ancor prima della visi-
ta medica. Rimini guida la 
classifica negativa con 14.868 
abbandoni totali, seguita da 
Forlì-Cesena (13.000) e Ra-
venna (12.499). 
Nonostante un investimento 
stimato in 35 milioni di euro 
per i Cau, la pressione non è 
calata: il 73% degli accessi re-
sta legato a codici bianchi e 
verdi. Per Vignali, il sistema 
ha solo moltiplicato i costi 
senza ridurre la domanda, 
spostando il problema tra ser-
vizi diversi e portando mi-
gliaia di cittadini a rinunciare 
alle cure per l’incapacità di ri-
cevere risposte rapide e ap-
propriate.

Vignali (FI): 
«Fallimento 
per la sanità»
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